
aggiuntivo bis

4998 A bis
11 novembre 2003
TERRITORIO
Legge cantonale di applicazione della legge federale sulla protezione dell'ambiente (LALPAmb) e legge concernente l'istituzione dell'azienda cantonale dei rifiuti (LACR)
Decreto legislativo sul controllo delle tariffe di smaltimento nelle discariche d'inerti

Signor Presidente,

Signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione la proposta di decreto relativo alla possibilità per il Consiglio di Stato di approvare e controllare le tariffe di praticate in Ticino per lo smaltimento dei materiali di scarto, provenienti dall'edilizia. La base legale per poter procedere in questo senso è stata proposta nell'ambito della legge cantonale d'applicazione della legge federale sulla protezione dell'ambiente (Messaggio ni. 4998 e 4998A); la Commissione della legislazione, ritenendo che la discussione dei messaggi in questione potesse subire ulteriori ritardi ed essendo la problematica delle discariche per materiali inerti urgente, ha chiesto al Consiglio di Stato di estrapolare l'apposita base legale dal disegno di legge cantonale sulla protezione dell'ambiente e di procedere con un decreto legislativo separato (che in seguito sarà conglobato nella LaLPAmb). 

A.
Aspetti giuridici

I materiali di scavo e gli scarti non inquinanti provenienti dall'edilizia sono qualificati rifiuti ai sensi dell'articolo 9 cpv. 1 lett. a OTR
. In questo  contesto, l'obbligo di eliminare dei rifiuti edili o industriali compete, di principio, al loro detentore
 (art. 31c cpv. 1 LPAmb ). 

Seppur l'obbligo di eliminare i rifiuti industriali o edili (art. 31c LPAmb) compete al loro detentore, giusta l'art. 31c cpv. 2) il cantone può comunque adottare delle misure attive per facilitarne lo smaltimento
.

1.
Obbligo di accettazione dei materiali

Esso può imporre al gestore l'obbligo di accettare i materiali consegnati
, ciò indipendentemente, dalle esigenze e programmi del gestore
.

2.
Definizione del comprensori di consegna

I Cantoni possono definire i comprensori di consegna, in modo da poter obbligare i detentori di una regione a consegnarli a un determinato impianto
, già realizzato o da costruire
.

Le imposizioni summenzionate implicano, quale logica conseguenza, che i diritti ed obblighi degli attori
 (impresari, gestori, Cantone) in gioco vengano chiaramente definiti. Devono, in particolare essere regolate le condizioni poste agli utilizzatori, come pure le quelle derivanti al gestore dal suo obbligo di accettazione degli scarti
. 

3.
Condizioni economiche 

Come si è visto in precedenza, l'obbligo di smaltire ed eliminare questo tipo di rifiuti compete direttamente al produttore. 

Sorge pertanto spontanea la domanda sulle reali possibilità dell'ente pubblico di influenzare i prezzi di smaltimento e di condizionare la politica del gestore.

Come rilevato dal Consiglio federale e d'altronde riconosciuto dalla dottrina
, la determinazione delle aree da destinare a deponia può creare un monopolio di fatto a favore dei gestori.
Al Cantone deve pertanto essere riconosciuta la possibilità di verificare i prezzi di smaltimento
, come pure in applicazione dell'art. 3 cpv. 1 lett. a Lcart.
, di intervenire con misure attive alfine di regolare il mercato, nel rispetto del principio di concorrenza efficace
.

B.
Principi alla base del calcolo della tariffa di smaltimento

1.
Principio della causalità e trasparenza

L'art. 2 LPAmb introduce il principio della causalità. Esso consiste essenzialmente nel far sopportare agli autori i costi della lotta contro le degradazioni dell'ambiente, ribaltando così la prassi di imputare questi costi alla collettività
. L'art. 32 LPAmb, sancisce l'obbligo per il detentore di sopportare i costi di smaltimento dei rifiuti.

Questo assioma comporta la necessità della verifica dell'adeguatezza dei costi
 di smaltimento, come pure, quello altrettanto importante della trasparenza degli stessi. 

2.
Legge federale sulla sorveglianza dei prezzi

Giusta l'art. 96 cpv. 2 lett. a) Cst. Fed.
 la Confederazione prende provvedimenti per impedire abusi nella formazione dei prezzi da parte di imprese e organizzazioni di diritto pubblico e privato che hanno una posizione dominante sul mercato.

Come precedentemente enunciato
, nella gestione delle discariche per materiali inerti ci si trova spesso confrontati con la presenza di un monopolio di fatto. Applicabili risultano pertanto le disposizioni della legge federale sulla sorveglianza dei prezzi
, (in particolare gli articoli 14 e segg)
.

3.
Legge federale sui cartelli

Dal profilo della legge sui cartelli le misure attive adottate dall'ente pubblico, in favore della sorveglianza dei prezzi, sono senz'altro compatibili con gli scopi della legge sui cartelli ed (l'art. 3 cpv. 1 lett. a Lcart.)
. 

C.
Politica cantonale e provvedimenti già adottati

La politica di smaltimento cantonale si ispira alla strategia fissata dalla Confederazione e iscritta nell'articolo 30 LPAmb).

-  diminuzione del volume dei rifiuti

-  riciclaggio ottimale

-  eliminazione non nociva.

1.
Diminuzione dei volumi

Giusta l'art. 34 della legge edilizia cantonale, qualora la realizzazione di una costruzione o di un impianto richieda uno scavo dell'ordine di almeno metri cubi 10'000, il dipartimento competente può subordinare la concessione della licenza edilizia alla condizione che, prima dell'inizio dei lavori, sia fornita la prova delle possibilità di deposito dei materiali; la sua omissione comporta la sospensione degli scavi e quindi dei lavori
. Con questo articolo si vuole limitare la produzione di rifiuti e detriti in genere, condizionando la libertà di scavare e quindi di creare degli scarti
. Vale poi la pena ricordare che giusta l'art. 12 cpv 1 lettera c) del Regolamento di applicazione della Legge edilizia cantonale (RLE) i progetti inoltrati, per ottenere la licenza edilizia, devono sempre contenere le indicazioni del volume del materiale di scavo e/o delle demolizioni, del materiale di riporto in loco e della destinazione del materiale esuberante
.

Tale politica ha, quale corollario, la separazione dei materiali, che senza dubbio costituisce il punto di partenza del disciplinamento delle operazioni intese a raggiungere gli obbiettivi dell'ordinanza federale
. 

2.
Riciclaggio

Anche per gli scarti provenienti dall'edilizia vale, in primis, il principio del riciclaggio, accomunato a quello del possibile riutilizzo dei materiali in loco (art . 30 cpv. 1 LPA)
. 

Questo sistema va visto nell'ottica globale di ridurre i volumi che vanno in discarica
.

La politica della rivalorizzazione dei materiali di scavo, sempre che gli stessi non contengano elementi inquinanti
, rientra negli scopi della legge federale sull'ambiente
 (art. 30d lett. a LPA). Questo tipo d'utilizzo é d'altronde prioritario per rapporto ad altri sistemi di smaltimento (art. 12 cpv. Allegato 1 dell'OTR).

Per salvaguardare le risorse naturali di materie prime e le limitate capacità volumetriche delle discariche, i rifiuti edili minerali (che costituiscono la maggior parte dei rifiuti edili) vanno per quanto possibile riciclati tenendo conto della Direttiva per il riciclaggio dei rifiuti edili minerali (UFAFP, luglio 1997). Quest'ultima rispecchia lo stato attuale della tecnica e stabilisce i requisiti ecologici per il riciclaggio dei rifiuti edili minerali, in modo tale da consentirne un riutilizzo d’alto valore qualitativo e compatibile con la protezione dell’ambiente.

Nel rispetto del principio della proporzionalità
, il legislatore federale ha pertanto ufficializzato il sistema del riciclaggio. Esso va quindi promosso il più possibile a condizione che possa essere effettuato nel rispetto delle esigenze ambientali
 e i costi risultanti siano adeguati
. 

Nei limiti appena enunciati quindi il riciclaggio o la rivalutazione sono considerati obbligatori e prioritari 
. 
Nel Ticino si contano una quindicina di ditte attive nel campo della separazione, lavorazione e riciclaggio di rifiuti edili minerali, quali l’asfalto, il materiale di scavo, ecc.. I quantitativi trattati (circa 700’000 tonnellate nel 2002) sono costituiti in buona parte (80%) da materiale di scavo e detriti di cava, ai quali si aggiungono i materiali derivanti dalla demolizione di strade (15%) e resti di calcestruzzo (5%).

Nel settore dei rifiuti edili occorre incrementare il riciclaggio di rifiuti edili inerti (materiale di scavo e demolizione) in sostituzione di materie prime (componente inerte per calcestruzzo, asfalto, ecc.), nella costruzione di strade, per modifiche del terreno autorizzate (terrapieni, colline antirumore, arginature, ecc.), ecc. In questo modo, oltre a ridurre il volume necessario in discarica, si risparmiano materie prime e trasporti. Cantone e Comuni hanno un importante ruolo da svolgere sia come esempio, sia perché loro stessi sono forti consumatori, rispettivamente produttori di questi materiali e scarti.
Solo nel caso in cui tali operazioni  si rivelassero impossibili o troppo onerose, si giustificherebbe la messa in discarica degli scarti e ciò nel rispetto delle esigenze poste dalla protezione dell'ambiente
.

3.
Pianificazione delle discariche

Giusta l'art. 31 LPA, i Cantoni hanno l'obbligo di determinare le necessità in impianti e discariche e di stabilirne l'ubicazione . La determinazione del fabbisogno, come pure dell'ubicazione degli impianti o discariche, sono parte integrante del piano cantonale per la gestione dei rifiuti (detto in seguito PGR)
. 

La pianificazione deve ispirarsi ai principi sanciti dall'art. 30 LPA e tenere conto di tutti i rifiuti prodotti, della loro qualità e tipo , delle misure previste per prevenirne la produzione o il loro riciclo, delle conseguenze di tali misure e dei procedimenti di eliminazione impiegati
.

L'Ordinanza tecnica sui rifiuti del 10 dicembre 1990 (OTR), in vigore dal 1 ° febbraio 1991, regolamenta la riduzione ed il trattamento dei rifiuti nonché la sistemazione e la gestione degli impianti di trattamento (art. 2 OTR). 

A tale scopo essa istituisce per i Cantoni l'obbligo di pianificare (art. 15 seg. OTR) attraverso l'allestimento di un elenco dei rifiuti ( art. 15 cpv. 1 OTR) e, in special modo, di un piano di gestione dei rifiuti (art. 16 OTR). 

Conformemente al citato piano i Cantoni decidono quindi l'ubicazione degli impianti di trattamento, in particolare delle discariche, mediante la trascrizione delle ubicazioni scelte nel piano direttore
 ed inoltre mediante la delimitazione delle necessarie zone di utilizzazione (art. 17 OTR)
. 

I Cantoni fissano infine dei comprensori di raccolta (art. 18 OTR) 
.

3.1
Pianificazione cantonale

Conformemente all'art. 17 OTR, le ubicazioni previste devono essere integrate nella scheda di coordinamento no 5.4 "Discariche per materiali inerti" del Piano direttore cantonale e delimitate nei piani regolatori cantonali. L'11 febbraio 2002 il Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comunicazioni (DATEC) ha approvato la scheda  no 5.4 unitamente agli oggetti 5.4.1 Stabio, 5.4.3 Cadro, 5.4.6 Mezzovivo-Rivera, 5.4.10 Gnosca, invitando il Cantone a procedere all'aggiornamento del Piano di gestione dei rifiuti (PGR) ed al completamento della scheda.

Il Dipartimento del territorio, in collaborazione con la società impresari costruttori Sezione Ticino, ha costituito un gruppo di lavoro nell'intento di dare una risposta concreta al problema relativo allo smaltimento del materiale di scavo e demolizione, in particolare per le zone periferiche del cantone.

Scopo del gruppo è, nella sostanza quello di individuare dei nuovi siti idonei per possibili discariche. Questi risultati faranno poi oggetto della procedura pianificatoria (piano gestione rifiuti PGR), codificazione delle aree a livello di PD, modifica della scheda 5.4 e, secondo opportunità, modifica della pianificazione locale, per il tramite di varianti di PR o PUC.

3.1.1
Discariche attualmente in esercizio

Nel Sottoceneri sono in esercizio le discariche di Rancate, di Croglio e di Stabio, mentre che per la discarica di Petasio -Mezzovico il gestore ha inoltrato ricorso contro la decisione di autorizzazione di gestione del 12 settembre 2003. È prevista prossimamente l'apertura della discarica di Cadro 2.

Nel Sopraceneri sono in esercizio  le discariche di Bedretto, di Giornico, di Lodrino, di Cevio e di Gordevio 3. È prevista prossimamente l'apertura della discarica di Gnosca.

DISCARICHE PER MATERIALI INERTI

In esercizio nel Sottoceneri

	Ubicazione
	Gestore
	Responsabile della discarica
	Tipo di materiale ammesso
	Volumetria disponibile al 31.12.02 e grado di riempimento

	Rancate
	Robbiani Scavi SA

6850 Mendrisio

Via Beroldingen 18

Tel. 091'640'30’40

Fax 091'640'30'44

E-mail: info@robbiani.ch
	Patelli Gianmarco

079/221’61’81
	scavo 

demolizione


	55'000 mc

85%



	Croglio
	Robbiani Scavi SA

6850 Mendrisio

Via Beroldingen 18

Tel. 091'640'30’40

Fax 091'640'30'44

E-mail: info@robbiani.ch
	Patelli Gianmarco

079/221’61’81


	scavo


	220'000 mc

45 %



	Stabio
	Consorzio GEDIS

6855 Stabio

Tel. 091'646'43'21

Fax 091'646'46'80
	Ing. S. Bibba

079/621'51'25
	scavo 

demolizione
	330'000 mc

5 %



	Mezzovico
	Regazzoni Gianpaolo

Via Castausio

6900 Lugano

Tel. 091'923’44’65

Fax 091'923’44’92
	Signori Staub e 

Schlatter

Tel. 091'923'44'65
	scavo 

demolizione


	670'000 mc

5%


Di prossima apertura nel Sottoceneri

	Ubicazione
	Gestore
	Responsabile della discarica
	Tipo di materiale ammesso
	Volumetria 
disponibile

	Cadro
	Silvagni Paolo

Piano della Stampa

6965 Cadro

Tel. 091'941’50’12

Fax 091'941’62’08
	Silvagni Paolo

Tel. 091'941’50’12


	scavo

demolizione


	260'000 mc


In esercizio nel Sopraceneri

	Ubicazione
	Gestore
	Responsabile della discarica
	Tipo di materiale ammesso
	Volumetria disponibile al 31.12.02 e grado di riempimento

	Bedretto
	Amministrazione

Patriziale

6781 Bedretto
	Orelli Aldo

091/869'22'12

Leonardi Silvano

091/869'11'35
	scavo e demolizione
	65'000 mc

30 %

	Giornico
	Comune di 

6745 Giornico

Tel. 091/864'13'36

Fax 091/864'21'53
	Solari Graziano

091/864'13'36

079/277’31’00
	scavo

demolizione
	45'000 mc

20 %

	Lodrino


	Ferrari Ennio

6527 Lodrino

Tel. 091/863'33'55

Fax 091/873'40'29
	Perlini Walter 

091/863'33'55

079/331'22'20
	scavo

demolizione
	40'000 mc

70 %

	Cevio

(ex cava zona Boschetto)


	Vedova Figli di

Clemente

6675 Cevio

Tel. 091/754'18'77

Fax 091/755'15'01
	Vedova Giorgio

079/444'24'22
	scavo

demolizione
	10'000 mc

85 %

	Gordevio 3


	Ferrari Piero

Via Cantonale 6

6596 Gordola

Tel. 091/735'15'15

Fax 091/735'15'19

E-mail:

info@pieroferrari.ch
	Santacroce 

079/256.00.70


	scavo 

demolizione
	395'000 mc

15 %


Di prossima apertura nel Sopraceneri

	Ubicazione
	Gestore
	Responsabile della discarica
	Tipo di materiale ammesso
	Volumetria 
disponibile

	Gnosca
	SPINEDA SA

6523 Preonzo

Tel. 091'863'37'88

Fax 091'863'36'68

E-mail:

spineda@swisseng.ch
	
	scavo 

demolizione
	1'500'000 mc


3.1.2
Valutazione del fabbisogno futuro

Da primi risultati dello studio il fabbisogno annuo di deposito per i prossimi anni si aggira fra i 400'000 ed i 500'000 metri cubi annui, da ripartire nelle varie regioni del Cantone. Nel calcolo non si tiene naturalmente conto dei lavori di importanza cantonale o nazionali che sono gestiti con discariche ad hoc.

	Tutti i volumi in m3
	
	All'anno
	In 20 anni
	
	In 20 anni

	REGIONE
	Popolazione
	Inerti da edilizia
	Vuotatura camere e alvei
	Lavori stradali
	anni
	Totale da depositare
	Spazio in discariche attuali
	Spazio residuo fra 20 anni

	Leventina
	    9'865
	  10'600
	10'000
	           0
	20
	     411'999
	   111'264
	-  300'735

	Blenio
	    5'517
	    5'928
	10'000
	           0
	20
	     318'560
	             0
	-  318'560

	Riviera+Bellinzona
	  56'374
	  60'574
	18'000
	   67'000
	20
	  1'638'476
	1'541'313
	-    97'163

	Alta Valle Maggia
	    2'983
	    3'205
	  2'000
	           0 
	20
	     104'105
	     20'425
	-    83'680

	Verzasca
	      955
	    1'026
	  2'000
	           0
	20
	       60'523
	             0
	-    60'523

	Locarno e Dintorni
	  59'174
	  63'582
	  6'000
	  153'000
	20
	  1'544'648
	  400'000
	-1'144'648

	Malcantone
	  20'145
	  21'646
	  5'000
	    68'000
	20
	     600'916
	  671'478
	+   70'562

	Lugano e dintorni
	106'479
	114'412
	  5'000
	  125'000
	20
	  2'513'231
	2'817'620
	+ 304'389

	Mendrisiotto
	  51'471
	  55'306
	 10'000
	    27'000
	20
	  1'333'110
	   745'470
	-  587'640

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ticino
	312'963
	336'278
	 68'000
	  440'000
	20
	  8'525'567
	6'307'570
	-2'217'997

	Prod. inerti/abitante anno
	
	1.07
	
	
	
	1.36
	
	


Per facilitare la messa a disposizione dei fondi necessari alla realizzazione delle discariche il Cantone Ticino ha introdotto nella legge d'espropriazione cantonale del 8 marzo 1971, il diritto d'espropriazione per la formazione discariche per materiali inerti secondo l'OTR. 

La procedura d'espropriazione può infatti rivelarsi necessaria dove non sia possibile raggiungere il risultato voluto con l'accordo dei proprietari terrieri. Va rilevato che finora c'è sempre stato l'accordo di tutte le parti in causa (Istante, SSIC e UGR); inoltre l'acquisto dei terreni e gli indennizzi non incidevano in modo così importante sulla tariffa come per i casi di Mezzovico e Stabio.

D.
Opportunità creare una base legale cantonale per la verifica delle tariffe di smaltimento

Trattandosi di disposizioni atte a limitare la libertà economica dei gestori, le su enunciate misure devono far oggetto di una base legale
 esplicita.

Essa può codificare i seguenti aspetti:

-
obbligo di informazione (pubblicazione regolare dei prezzi applicati, con relativa base di calcolo. In questo ambito, il Cantone potrebbe pertanto procedere ad una verifica dei prezzi applicati e, se del caso, intervenire imponendo una loro riduzione in ossequio a quanto sancito dall'art. 15 LSPr);

-
parità di trattamento. L'obbligo per i gestori di applicare, a tutti gli utenti, le medesime tariffe (fatta eccezione naturalmente della consegna al di fuori delle ore di apertura);

-
diritto di revoca o di modifica delle condizioni d'uso per giustificati motivi.

E.
Conclusioni

La disposizione qui proposta, in ossequio al principio dell'alleggerimento della legislazione dovrebbe correttamente trovare spazio nella futura legge cantonale di applicazione alla legge federale sulla protezione dell'ambiente, ora al vaglio del Gran Consiglio.

L'attuale situazione economica, venutasi a creare nel Ticino a seguito della penuria di siti da destinare a discariche per materiali inerti, spinge il Governo - su esplicita richiesta della Commissione della legislazione - a chiedere l'adozione di queste normative per il tramite di un Decreto legislativo ad hoc. Non appena possibile esse dovranno però essere inserite più correttamente nelle normative cantonali sulla protezione dell'ambiente.

Questo decreto non comporta nessun aumento di personale ed è conforme ai dettami delle linee direttive.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l’espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

sul controllo delle tariffe di smaltimento nelle discariche d'inerti
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visti:

-
la legge federale sulla protezione dell'ambiente del 7 ottobre 1983;

-
l'ordinanza tecnica sui rifiuti del 10 dicembre 1990;

-
la legge d'applicazione della legge federale contro l'inquinamento delle acque dell'8 ottobre 1971;

-
il messaggio aggiuntivo bis 11 novembre 2003 n. 4998 A bis del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

Il Consiglio di Stato verifica periodicamente e può adeguare d'ufficio le tariffe  applicate nelle discariche per materiali inerti.

Articolo 2

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle legge e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� Ordinanza tecnica sui rifiuti del 10 dicembre 1990 RU 814.600. Ai sensi dell'art. 7 cpv. 6 LPA., per rifiuti si intendono le cose mobili delle quali il detentore si libera e che devono essere smaltite nell'interesse pubblico. 


Per eliminazione o smaltimento ai sensi dell'art. 7 LPA. si intendono " tutte le operazioni necessarie in vista del riciclaggio o del deposito dei rifiuti (raccolta, trasporto, deposito provvisorio e trattamento) nonché il riciclaggio ed il deposito degli stessi" (Messaggio concernente la modificazione della legge federale sulla protezione dell'ambiente (LPA) del 7 giugno 1993, commento all'art. 7 cpv. 6 LPA pag. 43. FF 1993-323). Allo scopo di colmare una lacuna dell'OTR, che non definisce la nozione di materiale di scavo non inquinato e indicare vie alternative per il loro riutilizzo, l'UFAFP ha emanato una Direttiva per il riciclaggio, il trattamento e il deposito di materiale di scavo. 


� Kommentar zum Umweltschutzgesetzt, commento all'art. 31c LPA N. 8 pag.4 e segg.;


� ZBl 8/1999 consid. 5a pag. 425.


� Messaggio concernente la modificazione della legge federale sulla protezione dell'ambiente del 7 giugno 1993 FF 1993-323, commento citato commento all'art. 31b capoverso 2 pag. 52, Jean-Baptiste Zufferey, Les matériaux d'excavation et les deblais non pullués, in DC 4/98 N. 4 paragrafo 3 cifra 1 pag. 116. 


� Jean-Baptiste Zufferey, op. cit. paragrafo 3 n. 1 pag. 116;


� Kommentar zum Umweltschutzgesetzt, commento all'art. 31c LPAmb N. 20 pag. 10;


� Messaggio citato commento all'art. 31b capoverso 2 pag. 52, Jean-Baptiste Zufferey, op. cit. paragrafo 3 


cifra 2 pag. 116; 


� Gestori delle discariche ed utilizzatori; 


� Kommentar zum Umweltschutzgesetzt, commento all'art. 31c LPAmb N. 21 pag. 10;


� Messaggio, commento all' art. 31c pag . 52, Zufferey, op. cit. N. 3 par. 2 pag. 116, Kommentar zum Umweltschutzgesetzt, commento all'art. 31c LPAmb  N. 20 pag. 10, ZBl 1999 pag. 423, URP 1998 520


� Messaggio citato commento all'art. 31c pag. 52;


� R.S.  251


� Messaggio a sostegno di una legge concernente la sorveglianza dei prezzi (LSPr) del 30 maggio 1984 FF 1984 Volume II pag. 696


� Messaggio concernente una legge federale sulla protezione dell'ambiente del 31 ottobre 1979, FF 1979 , Vol. III pag. 713 , commento all'art. 2 pag. 746. Si veda pure art. 32 LPAmb


� Jean-Baptiste Zufferey, op. cit. N. 4 pag. 116. segg. In questo contesto, è giusto rilevare che l'evoluzione giuridica si orienta verso la copertura totale dei costi Droit de l'environnement dans la pratique (DEP/URP) 1994 pag. 90 e segg.;


� Questo articolo ha tenore analogo al vecchio articolo costituzionale 31 septies. del quale il Consiglio federale ha dato la seguente interpretazione. " Il nuovo articolo costituzionale mira incontestabilmente a finalità di politica di concorrenza. Ciò è già evidenziato dal suo tenore in quanto non si parla di sorveglianza generale dei prezzi bensì di sorveglianza dei prezzi di imprese e organizzazioni che possono esercitare una certa influenza sul mercato ( «imprese e organizzazioni che occupano una posizione dominante sul mercato, segnatamente ...i cartelli e le organizzazioni analoghe di diritto pubblico e privato» ). Effettivamente una posizione dominante sul mercato presenta il pericolo di una determinazione dei prezzi senza tener conto del rapporto tra l'offerta e la domanda." (confronta Messaggio a sostegno di una legge concernente la sorveglianza dei prezzi (LSPr) del 30 maggio 1984 FF 1984 Volume II, pag. 707). 


Giusta gli articoli 14 e 15 LSPr, i Cantoni hanno la facoltà di intervenire, condizionando la composizione di prezzi quando ci si trovi in presenza di imprese che possono esercitare una posizione dominante sul mercato, intervenendo in presenza di prezzi abusivi.  


� Punto A.N. 3;


� RU 942.20. Come si desume dal messaggio relativo al progetto di legge sulla la sorveglianza dei prezzi i monopoli di stato , siano essi di natura giuridica o semplicemente fattuale sono assoggettati alla sorveglianza dei prezzi, (confronta FF 1984 Volume II pag. 716 e seg.);


� Sull'applicazione delle normative della legge federale concernente la sorveglianza dei prezzi ai monopoli di fatto confronta FF 1984 Volume II N. 412 pag. 722. 


� RU 251.


� Jean-Baptiste Zufferey, op. cit. N. 4 pag. 117.


� Adelio Scolari Commentario II edizione, commento all'art. 34 LE N. 1100 pag. 507.


� Messaggio n. 3718 del 19 dicembre 1990 paragrafo 4.1.


� vedi anche Raccomandazione SIA 430


� Messaggio n,. 3718 del 19 dicembre 1990 paragrafo 4.2.


� Jean-Baptiste Zufferey, Les matériaux d'excavation et les deblais non pullués, in DC 4/98 N. 4 paragrafo 2 pag. 113;


� In Ticino circa il 31% del materiale viene già oggi riciclato (dati 2001).


� Giusta la direttiva per il riciclaggio, il trattamento e il deposito di materiale di scavo del giugno 1999  emanata dall'Ufficio federale dell'ambiente, delle foreste e del paesaggio, pag. 5. 


" Il materiale di scavo è considerato non inquinato quando la sua composizione naturale non è stata modificata dall'intervento umano né chimicamente né con l'apporto di sostanze estranee (per. es. rifiuti urbani, scarti vegetali e altri rifiuti edili)."


Di conversa, si ritiene materiale di scavo inquinato: " quando il tenore delle sostanze nocive per l'ambiente è talmente alto da non permettere un riutilizzo senza un preventivo trattamento." 


� Jean-Baptiste Zufferey, op. cit. punto 4 paragrafo par. 1 pag. 114;


� Jean-Baptiste Zufferey, op. cit. N. 4, punto 4 paragrafo 3 pag. 114; 


� Da notare che il materiale che può essere riutilizzato non viene annoverato nella categoria dei rifiuti. Non esiste infatti nessun interesse pubblico per esigerne l'eliminazione. Zufferey, op. cit. n. 2 pag. 113; 


� Jean-Baptiste Zufferey, op. cit. pag. 112, come pure F.F. 1979 vol. III, pag. 772.  L'OTR indica quale possibilità di riciclaggio, il riutilizzo per l'agricoltura (nei luoghi di estrazione di materiale come per es. cave di ghiaia, art. 16 cpv. 3 lett. d OTR, Allegato 1 cifra 12 cpv. 2 OTR;


� Jean-Baptiste Zufferey, op. cit. pag. 114, cfr. pure art. 16 ; Messaggio n. 3718 del 19 dicembre 1990 paragrafo 4.2; 


� Jean-Baptiste Zufferey, op. cit. pag. 111, F.F. 1979 vol. III, pag. 772. Come citato dall'autore, il Tribunale federale, in una decisione inedita, ha giudicato che, nell'ipotesi in cui, il trasporto, il trattamento e la valorizzazione del materiale causassero per l'ambiente più svantaggi che vantaggi, queste operazioni non sarebbero da tollerabili. In questi casi, quindi si imporrebbe il loro deposito in discarica. 


� PGR approvato per il Cantone Ticino il 14 gennaio 1998, R.L. 9.2.1.1.3.


� Messaggio concernente la modificazione della legge federale sulla protezione dell'ambiente del 7 giugno 1993 FF 1993-323, commento all'art. 31 pag. 49 e seg.


� Piano direttore, Tomo 1 Rapporto esplicativo (Capitolo II-  A.5.6.2) e obiettivi (III. A.5 punti u e v). scheda n. 5.4 tomo 2A.


� DTF 121 II 156, DTF 120 IB 400;


� DTF 116 Ib pag. 50 e segg., come pure TPT 11 aprile 2001 in re T. n. 90.1996.00130, TPT 


23 agosto 1996 P. n. 90.95.00008, STA in re C. del 10 giugno 1994 n. 110/94; 


� Jean-Baptiste Zufferey, op. cit. N. 4 pag. 117.
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